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A b lio iia m c n il  —• Anne 3  — Semestri x .̂ J3 
— Trimestre 1 .

Ijiso. ztonl — In quarta pagina C o n t.  25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza pagina, 
dopo la firma del gerente C o n i .  50 —  Nel 
corpo del giornale T l  — Ringraziamenti 
necrologici T.. 5  — Necrologie Xj . l  la linea.

Gli'abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Gior­
nale — Chi risiede fuori d’Acqiiì può associarsi 
presso qualunque Ufficio Postale pagando solo 
Cent. 20 in più — I.e inserzioni si ricevono 
esclusivamente presso la Tipografia Dina.

Pagam enti anticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmate. — I ma­

noscritti restano proprietà del giornale. — Le 
lettere non affrancate si respingono.
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Un Num ero ^citai'nlu: In  ACQUI Ceni. 5 — P ilori dM enui Cent. IO — Abluum m eiito »>I so l»  n innerò le tterar io  li. I.
__________________________________________________ * ______________________________________________________________________________________■ ■ 11 inr --------~mnr———m  1 • ■~n~M---------mnt------- 1 ■ ir ■------■—  ■ ■ i - - ------------------------- - i -----

Direttore: Carlo Allerto Cortina.
Collaboratori : Biagio Allievo — 

P iero Baronio — P omfeo Beccuti 
— E. Augusto Berta — Augusto 
Bosone — V ittorio Brondi —

, Gustavo Caligaris — Adalgisa 
Cavalleri -  Giuseppe Cravera -  
Giuseppe Deabate — P ietro De- 
Giorgis — Augusto Ferrerò — 
La Contessa Jolanda — Ida Me-  
LISURGO VEGEZZI RUSCALLA — A-
dolfo Pellegrini — F rancesco 

’Ruffini — Camillo Tarchetti — 
'Davide V alabrega — Fausto 
-Villa — Alberto V illanis — 
Francesco Zina, ecc. ecc.
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Mille grazie....  —  L a  D ir e z io n e .
Neve —  Gi u s e p p e  D e a b a t e .
Atonie de V amò —  L a  Co n t e s s a  

■Jo l a n d a .
Povera Maria!.... —  Ca r l o  A l b e r t o  

Co r t in a .
M entre ferve la danza  —  A u g usto  

F e r r e r ò .
Fior che langne —  P ic c o l a  N in i ’. 
La m ia bambina —  S t e n o .
A settanC anni -—  A u g u st o  B o s o n e . 
À n  noni dia lege — c. a. c.
L a  rubrica degli indovini —  P è p l o s . 
Bibliografia —  Prof. A m il c a r e  S a n -  

• g a l l i .
Piccola posta.
Libri spedili in dono al Direttore.

A V V E R T E N Z E

Di tutti i litr i, opuscoli e giornali 
spediti in dono direttamente al Diret­
tore, in via Porta Palatina, 12, To­
rino, sarà fatto cenno nel giornale.

-I manoscritti di prosa, poesia, spie­
gazioni del rompicapo, ecc., riflettenti 
la. redazione, del Numero Letterario 
Mensile, devono essere indirizzati esclu­
sivamente al Direttore in Via Porta 
Palatina, 12 Torino.

Ciò che riflette la redazione ordi­
naria, indirizzarlo come pel passato di­
rettamente al Giornale in Acqui.
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Per i vaglia postali e per tutto 

quanto riflette l’Amministrazione, di­
rigersi alla Tipografia S. Dina — 
Q/Lcqui.

In Torino il giornale si vende 
presso l’edicola Fino — Piazza Carlo. 
Alberto; e: prèsso l’ edicola Pennini 
rimpetto al Caffè Romano.
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0 Leve

cende tacila la neve
E  una gran melanconia.....
Nelle case i bimbi sognano
I  balocchi della via.

Sogna il vecchio assiderato 
La stagione delle rose;
La fanciulla sogna il gaudio 
Deile daiiyC vorticose,

E d i platani del viale
— Bianche scolte incapucciatc — 
Sospirando, aneli essi sognano
II tepore dell est a te.

Su le pia^\e e su le strade,
Sovra i campi e sovra i tetti,
Q/l folate, a nembi, a turbini,
Cs-'l farfa lle  ed a fiocchetti

Scende tacita la neve 
E  una gran melanconia
Nelle case i bimbi sognano 
I  balocchi della via.

G i u s e p p e  D e a b a t e

CUonia /  ’ âme :!

mia povera testa e inebetita, 
ò l’ anima abbattuta e addormentata 
e sulla carta gelida, le dita 
si trascinano come un’ ammalata.

O primavera, che ridar la vita 
'ilv puoi solamente a chi vive isolata,
J della mia stanca piccola e romita, 

vieni a baciar la tenda arabescata.
Allora, schiuso al sole il mio balcone, 

libererò dall’ alvear del core 
tutte le api della mia cannone.

Allora l’ estro mio, sciita timore, 
ritornerà dell’ arte alla tendone, 
con una storia mistica d’ amore/
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L a  Co n t e ssa  J o l a n d a .
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’ esito ha sopii,'issato 
di gran lunga lagran
nostra aspet tazione. 
— Sarà una l'raso 
vecchia 0 sfruttata, 
ma è Tunica elio ri­
sponda al concetlo. 

aspettavamo, è vero, una 
buona., una onesta accoglienza dai 
nostri lettori, perché sapevamo da 
lunga data ch’essi ei vogliono bene, 
ma — francamente — non ci lu­
singavamo di un successo così lieto.

La tiratura, del nostro Primo 
ninnerò doppio Letterario è stata 
più che doppia di quella ordinaria. 
Ciononostante il nostro editore ha 
dovuto farne una 2.“ edizione per 
rispondere allo continue richieste.

E ciò si;i detto per la soddi­
sfazione — dirò così —- materiale.

Moralmente poi, non possiamo 
elio sentirei orgogliosi.

Da ogni parto, specialmente dalla 
nostra Acqui, ci giunsero nume­
rose lettere di congratulazione, 
con espressioni troppo lusinghiere, 
espressioni elio noi accettiamo di

incorag-huon grado a titolo di un 
ginmen (.0 e di un laudo co nettuni, 
non corto a titolo di un applauso 
per riconoscili lo merito nostro.

Ai giornali di Torino e fuori, 
clic annunciarono con parole cortesi 
la nostra comparsa nella repubblica 
letteraria, alle lettrici belle sempre 
0 gentili, ai lettori buoni e garbati, 
elio comprarono il giornale, od a noi 
indirizzarono le loro carte da visita 
0 scritti d’incoraggiamento, mille 
c mille grazie, di cuore.

A coloro poi, che— presi dalla 
malattia cronica di voler faro dello 
spirito a qualunque costo, su tutto e 
su tutti — tentano di mettere in 
burletta chi si occupa di letteratura, 
e se ne occupa alla buona e senza
pretese come noi.....  rispondiamo
(die corte spiritoso scipitaggini, 
proprio, non ci l'anno nò caldo nò 
freddo, 0 gran mercè, se, tutto al 
più, riescono a portarci sul labbro 
un povero sorriso di compassione.

La D irezione.


